LA GESTIONE DI UN VIALE DI FARNIE CENTENARIE:
TUTELA DELLA BIODIVERSITA E SICUREZZA PUBBLICA
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Nella gestione delle alberate poste in aree intensamente frequentate dal pubblico raramente viene considerata |'esigenza della
tutela della biodiversita: esemplari malati o morti vengono rapidamente agportati nel nome della sicurezza pubblica, senza che si
cerchino tipologie dintervento altemative. L'esperienza ripottata, al contralio, costituisce un esempio di come fruizione
antropica e lispetto dei valoti biologici sipossano conciliare.

Il Parco Regionale La Mandiia (Venaria, TO), ubicato a 16 km dal centro di Torino, & sottoposto a intensa fiuizione antropica. |l
principale viale di accesso all’area costituisce uno dei siti di maggior pregio naturalistico del Parco, per la presenza di 96
esemplari secolai di farnia (Quercus robur), un terzo delle quali avent diametri compresi fra100e 140 cm.
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“negletti”, qualigliinvertebrati e i chirotteri.




